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CASTELLARANO (RE) Valanga Castel-
larano. E il Salò finisce sepolto. In casa
della prima della classe - da ieri sera so-
la al comando del girone D complice la
sconfitta del Crociati Noceto con la Fe-
ralpi - i gardesani di Francesco Zanon-
celli sono affondati sotto i colpi della
compagine dell’«ex» Luciani per tre a ze-
ro, patendo oltremisura l’avversario e le
proprie assenze che per larghi tratti ne
hanno modificato il gioco.

In provincia di Reggio Emilia, infatti,
senza gli infortunati Rossi e Longhi e
con la «comparsata» di un Quarenghi
dolorante, i biancoblù hanno retto di
fatto un tempo con un solo gol sul grop-
pone, inabissandosi poi nella ripresa a

vantaggio dello strapotere del Castella-
rano: i padroni di casa, sotto la guida di
Claudio Testoni, trascinati da un Frac-
caro di almeno una categoria superiore,
hanno ringraziato per l’occasione e han-
no calato il tris, consolidando il primato
sostenuti dal loro pubblico.

Si diceva che nelle file bresciane i pro-
blemi di formazione erano più di uno,
soprattutto nel versante offensivo: con
Rossi ancora fermo per la contrattura
al polpaccio e Quarenghi in panchina
con la caviglia dolorante, Zanoncelli ha
dovuto affidarsi al solo N’dzinga, con Pa-
ghera arretrato e Macchia inserito sì nel
centrocampo, ma leggermente arretra-
to davanti alla difesa.

Al via è il Castellarano che deve fare
la partita e la cronaca, infatti, si apre im-
mediatamente con il gol del vantaggio
rossoblù. Al 9’ Mattia Ferretti, sulla de-
stra, elude il controllo di Ruopolo e rie-
sce a crossare in area, dove un liberissi-
mo Fraccaro di testa mette a sedere Ro-
mano e porta i suoi in vantaggio. Gli uo-
mini di Testoni potrebbero rincarare la
dose prima con una conclusione dritta
in porta di Mora e poi, al 22’, con un pal-
lone d’oro finito sui piedi di Luciani che
incredibilmente finisce fuori di pochissi-
mo.

Il Salò prova a fare qualcosina, ma Pa-
ghera è fermato da Pazzini in centro al-
l’area e nell’azione successiva è ancora
Castellarano da brividi: Fraccaro sfrut-
ta un calcio di punizione dal limite per
fallo di Macchia e centra la traversa.

Nella ripresa il Salò prova a restare a
galla e, complice qualche concessione
dei locali, si procura due occasioni niti-
de. La prima con N’dzinga che però si
vede deviare il colpo di testa da Pazzini;
la seconda vede ancora il numero uno
del Castellarano opporsi al gol, stavolta
su Ruopolo che prova a girare in rete un
calcio d’angolo di Guardigli.

Poi però la prima della classe stringe i
tempi. Al 14’ Fraccaro esalta le tribune
del Ferrarini quando il suo calcio piazza-
to da posizione improbabile pesca l’in-
crocio, la palla rimbalza in area piccola
e Luciani non se lo fa ripetere due volte
per mettere dentro. Il Salò sparisce e
per i rossoblù è ora del tris: al 38’ Orlan-
dini raccoglie palla, vince due contrasti
e, da terra, fredda Romano.

Chiara Campagnola

le pagelle

Il patron Pasini «Il tecnico sta lavorando bene»

Feralpi Lonato (4-3-3) Frigerio, Marti-
nelli, Colicchio, Valotti, Cherubini, Pel-
legrini, Garegnani, Pedretti, Franchi,
Lorenzi (19’ st Mannone), Graziani
(22’ st Pane). (Dutto, Aliyu, Zanola,
Raccagni, Viscardi).
Allenatore: Bonvicini.

Crociati Noceto (4-4-2) Indolfi, Bersa-
nelli (27’ st Sackey), Paoletti, Coppo-
la, Addona, Fisicaro, Donzella, Casta-
gnetti, Guareschi (14’ st Magnani), La
Cagnina, Miftah. (Chittolini, Tagliavi-
ni, Busani, Degli Angeli, Curti).
Allenatore: Torresani.

Arbitro La Penna di Roma.
Reti pt 44’ Graziani; st 48’ Pellegrini.
Note Spettatori 200 circa; espulso Ad-

dona al 32’ st per doppia ammonizio-
ne; ammoniti Pedretti e Fisicaro; calci
d’angolo 0-6; recupero 1’ e 4’.

Castellarano (4-2-3-1) Pazzini; To-
gnetti, Masci, Ramundo, Masciarelli;
Orlandini, Ricci; M. Ferretti, Fraccaro
(28’ st Foschini), Mora (42’ st Pin); Lu-
ciani (40’ st Baldazzi). (Ghirardelli, Ri-
naldi, Casolari, Serra). All. Testoni.

Salò (4-1-4-1) Romano; Sberna, P. Fer-
retti, Leonarduzzi, Ruopolo (25’ st Pi-
cardi); Macchia (12’ st Zanardo); Guar-
digli (21’ st Quarenghi), Scioli, Sella,
Paghera; N’dzinga. (Gargallo, Dosso,
Colosio, Fanoni). All. Zanoncelli

Arbitro Vallorani di San Benedetto
Reti Pt 9’ Fraccaro; st 14’ Luciani, 38’

Orlandini
Note Terreno in discrete condizioni.

Spettatori 350 circa. Ammoniti Foschi-
ni (Castellarano); Macchia e N’dzinga
(Salò). Angoli 4-9. Recupero 1’ e 5’.

P.ti G V N P.ti G V N P P.ti G V

Castellarano 49 25 13 10 2
Crociati 46 25 14 4 7
Fiorenzuola 45 25 13 6 6
Albignasego 38 25 9 11 5
Castel S. Pietro 38 25 10 8 7
SALO' VALS. 36 25 10 6 9

Calenzano 36 25 9 9 7
Este 35 25 9 8 8
Mezzolara 33 25 8 9 8
FERALPI L. 32 25 8 8 9
Suzzara 31 25 7 10 8
Santarcangelo 30 25 7 9 9

Russi 30 25 6 12 7
Carpi 30 25 8 6 11
V. Castelfranco 28 25 6 10 9
Castellana 24 25 5 9 11
Comacchio 21 25 4 9 12
Verucchio 19 25 5 4 16

Feralpi Svolta confermata
e addio Noceto capolista
Piace il... restauro bonviciniano: vittoria e squadra imbattuta da tre turni

FRIGERIO 6.5 La sua porta è imbattuta da 270 mi-
nuti. Dopo le parate decisive nel derby si conferma
opponendosi a Miftah nel primo tempo.

MARTINELLI 6 Si dedica alla fase difensiva con effi-
cacia senza badare all’estetica.

COLICCHIO 6.5 Limita un cliente scomodo come
Miftah dando grande sicurezza al reparto arretrato.

VALOTTI 6.5 Gioca senza fronzoli: deciso e spieta-
to nella marcatura.

CHERUBINI 6.5 Mette in mostra tutta la sua affi-
dabilità sulla corsia di sinistra. Bonvicini può conta-
re su di lui a occhi chiusi.

PELLEGRINI 7.5 Nella vittoria biancoverde c’è la
sua firma. Offre un assist delizioso a Graziani e sigla
il raddoppio con un «cucchiaio» alla Totti che man-
da in visibilio il pubblico lonatese. Chapeau!

GAREGNANI 7.5 Bonvicini lo schiera in mezzo al
campo e lui offre una prestazione straordinaria eri-
gendo un muro davanti alla difesa e impostando con
saggezza le azioni biancoverdi. Si esibisce perfino in
un dribbling alla Franchi sulla linea di fondo, ma il
suo assist non viene sfruttato a dovere. Immenso.

PEDRETTI 6 Gioca da interno tenendo bene la posi-
zione. Grintoso e generoso.

FRANCHI 7 Sale in cattedra nel finale, quando i rit-
mi calano mentre lui ha ancora energie da vendere.
Si esibisce in una giocata fenomenale che gli permet-
te di saltare due avversari in un colpo solo dando il
via alla cavalcata che genera il gol di Pellegrini.

GRAZIANI 7 Il suo gol tanto bello quanto pesante
incide fortemente sugli equilibri del match. Dal 22’
st Pane (6.5), entra in campo nel momento più deli-
cato del match e fa valere il peso della sua esperien-
za sfiorando il gol.

LORENZI 5.5 Chiuso nella morsa Paoletti-Coppola
non riesce ad esprimersi come vorrebbe. Gli arriva-
no pochi palloni giocabili, ma risulta spesso lento e
macchinoso. Dal 19’ st Mannone (6), da man forte
nella difesa del risultato.

Arbitro LA PENNA 6.5 Complimenti a lui e all’as-
sistente di linea per non aver segnalato il fuorigioco
passivo di Franchi in occasione del gol di Graziani.

CROCIATI NOCETO Indoli 5.5, Bersanelli 6 (27’ st
Sackey 6), Paoletti 6.5, Coppola 6, Addona 6, Fisica-
ro 5.5, Donzella 6.5, Castagnetti 7, Guareschi 5.5 (14’
st Magnani 5.5), La Cagnina 5.5, Miftah 6.5. bf

DESENZANO Un Roberto Bonvicini al settimo
cielo si gode il successo sul Crociati Noceto. Solo
tre settimane fa la Feralpi Lonato era sull’orlo del
precipizio; ora è tornata a camminare sulla retta
via...

«Aver battuto la capolista ci dà grande morale.
Dobbiamo continuare su questa strada e l’aspetto
che conta di più è aver mantenuto inviolata la no-
stra porta. Con il lavoro sul campo di allenamento
abbiamo migliorato la situazione della nostra dife-
sa, pian piano vedremo progressi anche in attac-
co».

La Feralpi, tuttavia, sembra rinata soprattutto
mentalmente... «Non ho fatto niente di speciale.
Ho trovato un gruppo sul quale D’Astoli aveva la-

vorato benissimo, forse era solo un po’ più sfortu-
nato di me. Ci siamo focalizzati immediatamente
sull’obiettivo-salvezza e lo stiamo inseguendo con
la giusta concentrazione. Continuiamo così».

Il patron Giuseppe Pasini non risparmia gli elo-
gi: «Lode a tutta la squadra per questa bella parti-
ta e a Bonvicini, che sta lavorando bene. Il prossi-
mo avversario Suzzara? È un’ottima squadra, ma
non vedo perché non si possano fare tre punti an-
che contro di essa».

Anche Ivan Graziani può sorridere: «Sono con-
tento per il gol che ho segnato e per il risultato.
Stiamo crescendo e dovremo fare un ulteriore pas-
so in avanti tra sette giorni: contro il Suzzara sarà
una sfida decisiva». bf

Zanoncelli, tecnico del Salò (foto/archivio)

Futuro incerto
Zanoncelli:
«Aspetto risposte
col Comacchio»

ROMANO 6 Risponde presente soprattutto nel finale su
Luciani e su Mora, certo non è aiutato da suoi marcatori.

SBERNA 5.5 Insieme a Ferretti è colpevole di aver lasciato
Fraccaro solissimo sul primo gol. Corre parecchio, soprat-
tutto nel primo tempo, ma nella ripresa fa troppi errori.

P. FERRETTI 5.5 Stesso discorso di Sberna. Va in anticipo
di petto in diverse occasioni, anche se l’attacco del Castella-
rano è indubbiamente un cliente scomodo.

LEONARDUZZI 5.5 Sta nel discorso d’una difesa distrat-
ta, che incassa tre gol l’ultimo dei quali da un uomo a terra.

RUOPOLO 5 La scusante è che è fuori ruolo, chiamato da
Zanoncelli a sostituire Longhi a sinistra. Sbaglia nei rinvii
ed è in ritardo spesso su Mattia Ferretti, che lo fa dannare.
Paradossalmente va vicino al gol. Dal 25’ st Picardi (s.v.).

MACCHIA 6 È il migliore finché sta in campo. Recupera
palloni «pesanti» sempre senza paura, in crescita dopo i va-
ri stop della sua sfortunata stagione. Dal 12’ st Zanardo (5)
che non entra in partita e sbaglia troppo.

GUARDIGLI 6 Prova anche qualche incursione sulla de-
stra nel primo tempo, ma da servire c’è poco o nulla. Batte
almeno due calci d’angolo insidiosi. Dal 21’ st Quarenghi

(s.v.) che, acciaccato, dovrebbe restare in panchina.

SCIOLO 5.5 Alla ricerca della condizione ancora troppo
precaria, fa quel che può, provando a farsi largo nella mi-
schia di centrocampo.

SELLA 6 Anche quando sbaglia e perde palla, prova imme-
diatamente a recuperare, tornando sull’uomo e vincendo il
contrasto.

PAGHERA 6 Nel primo tempo probabilmente è uno di
quelli che fanno meglio, con un buon recupero in scivolata
ed un’occasione: ci crede e vuole giocare. Sparisce un po’
nella ripresa.

N’DZINGA 5.5 Di testa impegna Pazzini ad inizio ripresa.
Per il resto, solo soletto, fa davvero pochino. Qualche fallo
fischiato contro e troppa difficoltà in area.

CASTELLARANO Pazzini 6.5; Tognetti 6, Masci 6, Ramundo
6, Masciarelli 6.5; Orlandini 7, Ricci 6.5; M. Ferretti 7, Fracca-
ro 8 (28’ st Foschini 6.5), Mora 6.5 (42’ st Pin s.v.); Luciani
6.5 (40’ st Baldazzi s.v.).

L’arbitro VALLORANI 6 soltanto tre ammoniti per una
partita tutto sommato abbastanza facile da dirigere. Non fa
erroracci e dirige il gioco con discreta facilità. Chi.ca.

le pagelle

CASTELLARANO 3
SALÒ 0

DESENZANO Un sole primaverile illu-
mina il lago di Garda e... accende la Fe-
ralpi Lonato. I biancoverdi ottengono
un successo fondamentale contro la ca-
polista Crociati Noceto e allungano co-
sì a tre la striscia di risultati utili conse-
cutivi.

Il dato più rilevante è senza dubbio
quello di una difesa imbattuta da tre
partite, che per fortuna pare solo una
lontana parente di quel pacchetto arre-
trato che fino a un mese fa faceva ac-
qua da tutte le parti.

La ritrovata solidità gardesana è frut-
to di un rinnovato atteggiamento di
squadra e dell’umiltà messa in campo
da ogni giocatore. Se a questo si ag-
giunge la mai discussa qualità di ele-
menti del calibro di Franchi e Grazia-
ni, non è difficile capire come la Feralpi
stia imbastendo la sua legittima risali-
ta in classifica.

Il... restauro bonviciniano, tuttavia,
non può dirsi ancora ultimato, sebbe-
ne abbia già convinto al cospetto di ri-
vali di assoluto valore come Este, Salò
e, ieri appunto, Crociati Noceto. La Fe-
ralpi Lonato deve infatti migliorare dal-

la trequarti in su, perché troppo spes-
so sembra affidarsi al genio dei singoli
più che al naturale sviluppo di una ma-
novra fluida e di schemi studiati a tavo-
lino e provati e riprovati in allenamen-
to.

Tornando al presente e alla sfida vin-
ta con i parmensi, va detto che Bonvici-
ni azzecca fin dalla formazione tutte le
scelte tattiche, dando scacco matto a
mister Torresani con lo spostamento
di Garegnani davanti alla difesa: una
mossa che risulterà efficace e decisiva
per garantire equilibrio alla squadra
che è priva dello squalificato Da Riz.

Nel primo tempo i biancoverdi si fan-
no infatti apprezzare per l’ordine e la
compattezza, chiudendo ogni varco ai
rivali e provando ad impostare con il
fraseggio corto, ma la manovra è spes-
so spezzettata e pecca di precisione
nell’ultimo passaggio. Il Crociati Noce-
to non fa granché meglio in avanti e rie-
sce a pungere solamente in due occa-
sioni grazie alle improvvise fiammate
di Miftah.

Alla prima palla gol, invece, la Feral-
pi passa in vantaggio: lancio perfetto
di Pellegrini per Graziani che elude la
trappola del fuorigioco, dribbla il por-
tiere e deposita in rete.

Nella ripresa cambia poco, ma gli
ospiti si mangiano un’occasione d’oro
con La Cagnetta, che fallisce una sorta
di rigore in movimento sparando alto.

Nel finale, complice l’espulsione di
Addona, la Feralpi trova più spazi per
colpire in contropiede e dopo aver sfio-
rato la rete con Pane fa calare il sipario
sul match confezionando un gol da ci-
neteca: fuga irresistibile di Franchi sul-
la destra e assist per Pellegrini che se-
gna con un morbido «cucchiaio» dal li-
mite dell’area.

Il Tre Stelle esplode di gioia e Bonvi-
cini lascia da parte ogni freno inibito-
rio entrando in campo a esultare con i
suoi ragazzi. Ed è chiaro che la Feralpi
Lonato ha voltato pagina.

Bruno Forza

Pellegrini, autoredel secondo golcontro il Noceto,
contrastato da un avversario (ph./Reporter)

Salò Le pesanti assenze non aiutano,
il Castellarano travolge come una valanga

CASTELLARANO (RE) Dispia-
ciuto e un po’ preoccupato per
le partite di là da venire: è un
Francesco Zanoncelli poco sere-
no quello che si presenta davan-
ti ai taccuini aperti dopo la scon-
fitta.

«Sapevamo che questa sareb-
be stata una partita molto diffi-
cile - ammette il tecnico del Sa-
lò -: nel primo tempo abbiamo
fatto discretamente bene, an-
che se ci siamo fatti sorprende-
re con una certa facilità in occa-
sione del gol di Fraccaro. Nella
ripresa, nonostante la buona
partenza, non c’eravamo molto
ed è difficile analizzare una pre-
stazione nella quale non si è fat-
to tutto quello che si poteva. È
mancata convinzione negli ulti-
mi 25 metri: ci sono venute me-
no certe caratteristiche, già era-
vamo in difficoltà prima, ora lo
siamo di più.

Se le assenze possono essere
scusanti per la prestazione e il
risultato?

Sono giustificazioni, ma non
alibi. Da parte di tutti si aspetta-
no risposte importanti e dome-
nica, contro il Comacchio, non
sarà affatto facile. Ci vuole una
cattiveria maggiore».

Paolo Ferretti, difensore bian-
coblù, ha poche parole per com-
mentare la batosta: «Abbiamo
affrontato la partita sottotono, i
tre gol sono stati frutto di un po’
di sufficienza e un po’ di sfortu-
na». Chi.ca.


